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LA SPINTA A SINISTRA NELLE GRANDI CITTA' E NELLE CAMPAGNE 
FIRENZE DI FRONTE AL PROBLEMA D'UNA NUOVA AMMINISTRAZIONE 

Davanti a La Pira due strade: 
la "triplice,, u l'apertura a sinistra 

Con le destre non si può formare la maggioranza — La responsabilità di 
portare un commissario prefettizio a Palazzo Vecchio costerebbe cara alla D.C. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZK. 30. ~ Neppure 
per chi è solito vedere le co-
.-.•' in I'IIÌ.ivo di « mi-ti-io ». 
lumi' ( lucc io t,.i l'n .i l.i ma
tematica può o^i ' i c un'opinio 
m \ Pei v'iti .- filiti:.i strano, i' 
poi lomenti un li"' pìf.-untuii 
:t>. Il tli.sior.--o clic la oggi il 
- Giornale del matt ino »: 
' poiché un quarto de l la po
po la / ione v ivente a l-'iron/o 
lui dato la MI.I lidueia alla 
D.C.. eon H',' nula p : o l e : o n / c 
• il MIO capolista. il s indaco 
non potrà e.ssou- fin- il pi «•-
l'o.-sor La l'ira ». 

I democris t iani . pri'M ila: 
T t u l f i i a , d iment icano eviden
temente flii- fi M'iif .ut: i t ir 
tpiarti di popola / ione . a l''i 
.en/.i! clic del ia D i ' , e di La 
Pira, non ne vogl iono sape-
re. 10 i t e «piai ti. malgrado 
tutto. Mino . .empir più di un 
quarto, l'unir rivela la com
posizione del Consig l io comu
nale: 25 so^gi MIMO andati Zil
la DC. 17 ni PCI. 1(1 ni socia
listi e a Unità popolare. 3 al 
PSDI. 3 ai Inscisli. 2 ai li
beral monarchici . 

S u GO consigl ieri , occorro
no 31 voti per ninnilni.strare. 
e La Pira. oggi . 31 voti non 
!i lia. Anche a m m e s s o , infat
ti. che end potesse ot tenere 
i 3 dei socialdemocrat ic i , HI 
rivorebbo a 28 voti certi: i 
due dei l ibc ia lmonarehic ì non 
.••ono facili ad ot tenere , e del 
resto unii porterebbero che 
a 30 .Più a destra, non .si può 
andare, e In stes.su astensione 
benevo la di uno ilei fascisti 
non .sarebbe bene ncccttii ai 
socialdemocrat ic i che . (piale 
che sia i! loro or ientamento , 
en trano in cons ig l io portando 
a capolista il figlio di Mat
teotti . D'altra parie, ogni col
laborazione con le destre e i a 
eia stata esc lusa dal prof. La 
Pira ancor prima che si co
noscesse l'esito d e l l e e lezioni . 

Resta quindi alla Domoor.-i-
.-.ia Cristiana l'unica possibi
lità nel l 'ambito del la Mia 
at tuale politica —• di tentare 
la formazione di una giunta 
di minoranza: ma è una so
luzione che porterebbe pro
babi lmente a « bruciare > de
fini: i vamenie La l'ira, al pri
mo inevitabili! rovescio. 

La formazione di una giun
ta di centro-sinistra basata 
sui voti del PSDI . del P S l . di 
UP. e liei PCI. sembra ora 
m e n o probabile, e s s e n d o quasi 
as so lutamente certo che la 
I). C. avrà il vent ic inques i 
m o .--elisio, l ino a ieri sera 

contestato , nel computo dei 
resti, dm social ist i: ma è una 
eventual i tà non esclusa a 
priori. 

A tpie ni punto: si ripro 
pone in i c i u u n i d'ut gonza, la 
(pif-tioiie dell'apertili a a si 
insti.i . I-'.intani, è \t".o. Ita 
escludo a ,-olutaiuente che si 
po-su prenderla in consi i le ia 
/ ione; ma l'atilani conta pei 
unti. Potrebbe la U.C. lom-
pe ie col .-no pa.--s.ito di iute 
gral ismo «• di e.-ciu-ivr-mo 
ideologico. a lmeno intanto MII 
plano municipale? K' diffici
le. dopo una campagna elet 
tor.de colile quella l'Ile è sta 
t.i condo; t.i .Hit-1K- da I .a l'i: •> 

Ala. esc ludere que- la \ la. 
igiuf.f.i non più i ' \oc.i:v la 

oinbia ilei coinillls-lil ai pie 

fett i / in, Ixm i assuuu.ii si in 
concreto la te ponsiibilita di 
invitarlo ad in cibarsi m l ' i 
la/./o Vecchio, l'er g iungere 
ad una inipo ta/ ione nuova 
e diversa della politica demo-
t'i'i-ttiaiia OCCHI rei ebbe innan
zi tu l io battete le l o i / e della 
• triplice ». che intanto, '-un 
riuscite a la: passim-, tra i 
candidati Di', tutti I preferiti . 
l-'i anelimi. Puito. Nocen' ini . 
Itr.in.'l. Ma occorrerà anche 
che il i;:o-..-o pi' ihlema che si 
none o la a Firenze sia con 
siderali) nel più vasto pano 
rama che c o m p i e n d o tutte le 
città dove l;i 1)1' sj trova In 
condl / iom analoghe ed e 
quel lo che la .-.tessa d i lez ione 
d e. -.il a t'o .ti etta a la: e. 

AI .n inno < i ( < in 

UN ESAMI'! SULLA BASI: PEI VOTI DEFINITIVI 

In Sicilia le forze popolari 
hanno guadagnato 44.290 voti 

PALllHMO. 30. . - Dal-
l'esame dei dati completi 
delle elezioni di domenica 
ili Sicil ia, il . lilla che le 
sinistre hanno fatto un u l 
teriore passo in a c u i t i , 
al imentando di ben II 200 
unità i Milfraip ottenuti 
alle elezioni regionali del 
lilàà Le Uccid i l i ii'Kl'.tr.i-
tesi in alcuni capoluoghi 
( 13 Hill! voti) Minti la ica
mente coiiipcli ale dal Mic-
ci'-si ottenuti nel le provin
ce e vale la pena di i l lu -
stiare le s ingole siutn/.imil 
pei aven ie un'idea. 

In piovutela di Agi igeii-
Iti !e -auisti e, che nel '.Vi 
avevano riportalo 7f>Dla 
volt, sono p,c-sale a 8-1.2S0 
con un aiiincnto di 11.359 
unita. A ('alt.UH . etta l'an
niento e di 3.Tali, a ( 'al,ima 

di fl.OOfl, a Luna di 7 7.T2 
a Palermo di 3.551. a Ha-
gusa di 1.127, a 'l'iapani di 
•I.H85. 1)1 pai t ico la ie n l i e -
vo il siieees..n ottenuto nel 
Messinese. do\<> le s in ls t ie 
sono balzate dai 31.087 v o 
ti del l 'anno scorso ai 54.31)0 
di oggi, eon un aumento 
di '22.1(13 muta. Solo m 
provincia di Siracusa 'à e 
i<• I;i Ut ala una diminuzioni' 
di 2.(1IM voti. A (pie la im
ponente avanzai.» cori I-
spollde lo sfate lo delle de
s i l e o l ' indebolimento del-
la I). e . 

Pur ;c im'uida;:me hi 
(piel i t i seii ii unii e . ta ta 
i i i icoia ul tun. i ta. è co i to 
che l maggiot i suIT l'agi ' h e 
la !>(' ha ottenuto in a lcu
ni dei capoluc.lu non - " m i 

i (impeti.at i d. pe (dite 

che ossa ha avuto e in lar
da misura nel le province. 
In p iov imi . i di Tiapani . 
per lare Un e -empio , ili 
dicci comuni e p r e c i s a m e 
le ad Alcamo, Culntniliiu. 
(.'ampubello, Cnstolvetrnn'». 
Krice, Marsala, Pnaceco. 
Salemi, Vita e l'ogglnreiilo 
la DC, i l 'pc l to all'annu 
veorso, ha perduto 5.0)5 
'.uti. So lo ;ii| Alcamo :'. 
pa l l i l o di l'anfani ha ru
bilo un d i s sanguamento di 
ben 1500 voti. Situazioni 
pressoché analoghe vendo
no registrate in decine e 
decine ui comuni: a Piaz
za Armerina, in pioviuci . i 
di Kiina, dove le smisti e 
hanno ottenuto una strepi
to-a vittoria. In DC ha per-
MI b u i '2fi«IH vol i ; a Pron
te IMI!. ;( [.inguauio . a 882. 
a Cefali! 2310 

IL GRANDE SUCCESSO DELLE FORZE POPOLARI TRIESTINE 

Alle sinistre tutti i comuni 
del terr i tor io di Trieste 

Si impone per la D. C. una scelta per formare la giunta nel capoluogo 
I commenti all'avanzata del P.C. triestino passato da 30.000 a 40.000 voti 

NONOSTANTE LE INTIMIDAZIONI E I RICATTI CONTRO GLI ASSEGNATARI 

Nei centri calabresi dove opera l'Ente Sila 
P. C-1- e P.S.I. hanno aumentato i loro voti 

I risultati nei comuni superiori a 10.000 abitanti - Caulonia strappata alla D.C. - Il significato 
del voto a Melissa, Cotronei, Ciro Superiore, Ciro Marina e in 14 centri della provincia di Cosenza 

INVI Cosentino 
COSENZA, 30. — Di gran-

de interesse è l'analisi dei ri
sultati del voto di domenica 
nei .sedici n u m m i del la pro
vincia di Cosenza dove agi
sco r i i n t c S i la . Levo i dati 
paese per paese: tra parente
si i voti de l le elezioni del 
11)52: 

IJncchitfiicio: S m i s t i e l.ODH 
(8;")l): DC Hall (5(i!)). Cns«Je 
Urlino- Sinis tro 373 (32!)); Di.' 
2o4 ( 2 7 y ) . Ccì ico. Sinisiri* riJiì 
(8a3) ; \)V «12 (11)5); Purriiti . 
S inistre J)5li (751) ; l.)C 530 
(17!>); S. Demetr io Corone: 
S inis tre L28I ( I 532); Di' 
L177 (L115)); .S. (.i"i(;io AJIxi-
i iesc; S in is tre 581 ( 5 1 8 ) ; DC 
123 (171 ) : S. .S'oria (/'f.'piro: Si
nistre 830 («13!)); IK%. »il)8 
(105) ; .S'errn /Vdnee: Sinistre 
tìaà ( 8 3 3 ) ; DC 200 (271) ; 
»S"jie::(iiio .S'ihi; S in is tre 1.18!) 
(1 .131); DC 135 (107) ; i 'pe;-
zauo Piccolo.' S inistre 7-18 
(«SUO); DC 281 ( 3 1 0 ) ; Lnc: i : 
Sini.-tn* 2.303 ( 1.170): DC 3(il) 
1.581 ( L 5 7 2 ) ; Pie/m/iffi i; Si-

Otto comuni tolti 
alla DC nel Reatino 
Venti consiglieri comunali delle sinistre 
nel capoluogo - D.C. e destre perdono voti 

KIKTI. 30. — Erro, tu brrri 
rrtinr. i.' qnudrp delle /or*r po
litiche nella prormcia di Kiefi 
dopo le clrrioni «irl 27 viagnio. 
Le sinistre )iuur:o rurrolfo 
32.SS7 roti (nel 19S3: 32.495): In 
DC che nel 1953 orerà otfrno-
to 39512 rofi. oppi è scesa a 
33.73S; i parliti minori, cioè il 
partirò focialcfemocrafico e 
quello repubblicano, che m'e
rano rpmpfrjjtramrTifr il 7 
;7iupno 4613 roti, atirnrntflno r 
arrivano a S921: i partiti di 
destra complesf.vamentc orr-
ccno 21.145 voti e scendono a 
7?p;.s. 

CiiN rno! dirr che sosTan^icl-
meme le sinistre manVippno 
V loro pp.'icioni con un c.i-
mer.to di 450 voti circa mentre 
T.i DC ne jirrrir 5S71. i -tprinl-
dcmocrctici e i rcpiibbìicaMt ne 
a'jad^pncr.o 4 S00. le destre re-
p-?:T.no una flessione d; 1230 
: or; 

.-Irrhr ne! capoluogo r,-;7i-
ffiarr.o un'avanzata delle sini-

1 coni li nf rirot:<uusriiri' delle 
5ini5frt* sonii" l'oppio .Ifirrt-to. 
.MoiUopoli, l'niifolupo. vSiimi-
plitino. Grrrcie. Corifulirr. Mo-
pliiino .Viibiuo. Offo coiniiiii. piti 
oniniintjirruli dalla DC. sono 
stati conqms/titi dalle sini.<rrr: 
donino. Poppio Ri<5tone. Tu ni
no. Cajpcria. /'oppio Catino, 
Aloimio Cin.'iri'ir tii Jibrr.iIiJ. 
Papuntro e Tzinmiu 

Maggioranza alle sinistre 
nella provincia di Matera 

I candidali socialisti e 
roraunUti per le d e t i e n i 
provinciali a Matrra hanno 
conquistato 1S del 16 colte
ci. mentre un altro è stato 
loro assegnato col restl-
r.ssl ottengono co^i la roan-
fioranra nel Consiglio prc-
vinriale- D» notare che. 
nel comunicare i dati, il 
ministero dell'Interno a v e 
va diffamo Dna cotnnnlca-
l ione «erondo la quale con 
le sinistre sarebbero stati 
rollecati anche candidati 
monarchici: tale dato era 
falso, ciacche i candidati 
erano quelli dei due parti
ti di sinistra. 

Anche a Treviso 
progresso delle sinistre 

TREVISO. 30 — A Trevi-o si 
è rrsi>trato un pioctev^i delle 
sinistre. Ne»;li m.dici comuni 
superi-ri ai tOtXHi abitanti, le 
-imMre dn "2r> 49l> voti del 1951 
passano .» 32 Ili», aumentando 
t̂ tVia voti 1 p.tr'i:; i;ovirna:i\i 
h inno racrvilto 6:»35 Miti in me
no. le de.-tte 4WJ vo'.i \:\ pài 
I i-.>:.-n;lieri s.>k-ialcoinu:u-:tì svi
no pa-.-ati da 49 a 76. Xelle pro-
viia-iali. l e sirlsrre hann.i avuto 
5S«"3 vo'i m ril"i. la DC ha JZ'.I^-

ti: fili 

nist ie 518 (155) ; DC 31il) 
(111)- Terranova di .S'tlxiri; 
S inistre 1.181 (H5ti); DC 07!) 
(3111); / ." in puro: S in i s t i e 503 
(112) ; DC 133 (103) . 

1 primi dieci sono comuni 
mantenuti dal le s in is t ic ; eji 
ultimi t|iuittro stinti stati con
quistati . In e>>i. dunque, 
mentre le sinistre complessi
vamente passano da 11.211! n 
13.211 voti (con un aumento 
di 2.225). la DC passa da 
8.383 a 8.7lì(ì voti (con un 
aumento di soli 383 vot i ) . Dei 
comuni del comprensorio Si-
Inno. le sini.-dre perdono sol
tanto Spe/ . /ano Albanese r 
San Cosmo A 111.mese (per so
li 7 vot i ) . 

Nel Crolonesc 
CROTONK. 30. — 11 dato 

ehi: subito emergi! da un pri
mo e s a m e del ri.-niltiiti e letto 
rali è il fatto elie comunist i 
e socialisti non solo hai no 
ies i s t i to al massiccio attacco 
sferrato contro di loro e o n -
jduutiuncnte dalla DC e da l 
le fu i / e r e a / i o n a n e — che 
qui. nel Ciotoncse . operano 
ut i l i / zando uno s trumento 
dell ' importali /;! del l 'Lnte del
la S i la e che sono soprat
tutto rappresentate da due 
potenti monopoli , la SML' e 
la Montecatini — ma hanno 
addirittura compiuto nuovi 
possi in avanti . S o m m a n d o 
infatti tutti i voti raccolti nei 
comuni sopra i 10 mila Abi
tanti, si vede che le s inistre 
hanno ottenuto il al per c e n 
to dei suffrasi , mentre nei 
comuni inferiori ess-e hanno 
riportato il 52 per cento. Ciò 
vuol dire il fal l imento del le 
minacce dei l icatt i . del le in • 
timida/.ioni messi in op^rn 
dalla DC. dai bonomiani. dai 
frati volanti , da buona parte 
de: 1500 funzionari dell 'Ente 
Sila. 

I comuni conquistati dal le 
s inistre sono: Crotone. C ; c -
euri. Carsi//.i, Casabona. Ca-
stels i lano. Ceren/ ia . Cotronei. 
Crueoli. Melis>a. r . i lagonia. 
PeLl ia Pohcastro. Rocca B e r 
m u d a . SaveHi e StroiiRoll. 

1 eo l les i provinciali conqui 
stati dal le sinistre con primo 
scrutinio sono - Crotone. Ciro 
e r u t t o . 11 conca io d'. Pet iha 
Pohcas t io . invece, è .-.tato c r n -
qmsta to al prinui scrutinio 
dalla DC. Comunque anche 
il candidato de'.'e >:nisl:e d o 
vrebbe risultare eletto se si 
pensa che ha ottenuto il 44Q 
de: voti. 

Xei comuni super.o: i a: 
10 000 abitanti il PCI I n gua
dagnato oltre 1000 voi i . Nella 
ritta di Crotone, d o v e operane 
i! monopol io Montecatini e 

dacnafo 19 0(1) \ 
partiti covrrniti". 
de*o oltre io eoo 
-tre circi 2000. 
provi:.rsale. i :app«'sent.»:i!i > ' C;it:.s. feudo dell'ex e o n -
,:t 1> . .i;i>:.-e »on.» aunioiitati d i ì^Igt.ere deii 'OVS Maneust». le 
? ^ ^ A V-.t:oT:o Vemto . la ; n i ? | i f hanno ijuadasnato 
!:-*-, .onv.ini-'.i h ; :>nmen!aTo di ?30 voti: a Me'.i^.i, dove '•lo 
ol:re >00 i suoi f i l traci , i censi- re. e*sanle è ]j pressione de l -
elie:i conuin«'i r-''--atia o:. ft ''.'OV5 bann,-» su^dasTnato 140 
a l:': a Trev.jo vi., 6 a 10 ivo:-.; n Cotronei. feudo de'.la 

altri 
: hanno per-
voti: le d r - j l'Onera Si i? il Partito coniti 

Al Consiglio j l i s t a ha guadagnato 600 vet i 
apri esenta:]!! i i 

SMK. «00 voti; a C h ò S u p e -
i lo io e Mai ina. paese natale 
dell'on. Pugliese, sotto.segie-
tario agli lutei ni. le s inistre 
hanno guadagnato (100 voti. 

Nel Catanzarese 
CATANZARO. 30. - N e l 

le elezioni per il Consigl io 
provinciale lo .sinistre hanno 
guadagnato 8.01)3 voti rispet
to al 11)52 e 028 voti rispet
to al l!)i)3. IWcenlunl inei i te . 
e-tM» salgono dnl 20,7 per ceti-
*v> vìv.ì ì tifi 2 v- vi.li «! iì ,-t pvi 
cento dei 10.V3, al 31.2 per 
ci'nto. La l)( ' sceiule da 
LU.'.IVO voti del l!).r«3 a 128.741» 
attuali , e dal 10.7 al 10.1 ner 
cenlo. l«e d e s i i v i lauinuisco-
uo da 55.091) voti del I!»a3 n 
13.313 del 1953 e percentual -
nietito dal 17 al 1.1.5 per 
cento. 

COMUNI CON'OinSTATl: 
l'etroiià ( p u m a del la DC); 
Coitale (prima della D C ) : San 
Pietro Maida (prima doliti 
DC'): C.uardavallo (prima de l 
la DC e des tre ) : S. Eufemia 
(prima del In D C ) : Carlopoli 
(prima «lolla D C ) : Ricadi 
(prima del la DC); CastHsi ln-
no (prima del la D C ) : C e r e n -
tia (prima del la D C ) : n o c c a -
bemiirda (prima del la DC); 
Cerva (prima della DC) 

COMUNI RICONQUISTA
TI: Crotone, (laciniato, Fnler-
na, Hombiolo. Santa Cater i 
na. Strongoli , Casiibona. Me
lismi, Carlizzi. Pallngorio. Cae -
euri. Cotronei. Save l l i . l'e-
tilia Policnstro. 

COMUNI PERDUTI: Ca-
ralTa. Soverato . Gìrifalro, 
Serbale. San Floro. Filadelfia. 
I$oIn-Cajx»rizzulo. Roeea di 
Neto. Verrino. S. Nu*ola del 
l'Alto. 

Nei sette comuni .-opra i 
10 mila abitanti il PCI ha 
guadagnato 1.247 vot i . Anche 
il Partito socialista e a v a n 
zato comple - s ivamrnte di 
2.107 voti. 

Nel Reggino 
REGGIO C A L A B R I A .30. -

Le forze di sinistra hanno 
strappato alia DC i seguenti 
comuni con popolazione in
feriore ai 10.000: Antonini i -
na, Bova Superiore. Caraf
fa del Bianco. Cosoleto. S e -
rolcto. Ferruz7ano. Mei ito 
Portosalvo. Palizz.:. Paz/.ano. 
Hoccella. S Giorgio Mor-
geto. 

I comuni confcnii . it i al le 
sinistre sono 12: Bianconovo. 
Canolo. Cardcto. Cinquefron-
ti. Calatro. Gioiosa Jonica. 
MaropaL. MotUi San Giovan
ni. S. Lorenzo. S. Alessio. S 
Eufemia. S n o p o l i . 

Nei 68 comuni in cui si * 
votato le s inistre sono passa
te da 17 a 23 comuni. 

Nel le elezioni per il consi
glio provinciale le sinistre 
hanno conquistato 12 colica1 

in luogo dei 9 che aveva nri-
ma. La DC da IR colica: è 
passata "a 14. Le destre han
no mantenuto i loro tre co''e 

gi, mentre 1 soci.ildemoci al i 
ci e i repubblicani hanno 
pe iduto i due collegi che a-
v e v a n o prima e i liberali ne 
hanno acquistato uno. 

Le s inistre hanno aumeu-
lato i Imo voti nelle e le
zioni provinciali . 

Nel le e ie / ioni coninual: d: 
Iteggio Calabria la DC è pas
sata da 25 n 18 seggi, il PSDI 
da 3 a 2, i liberali da 1 a I. 
I repubblicani da I a II. i1 

MSI dn :» » 5. i monarchici 
ii.limo i oii.-ei \ aio i 1 clie 
avevano e gli indipendenti di 
destra, che non avevano nes 
sun ^etjgio. ut» annuo conqui-
-tati 3; il PCI ti.i C. a !>. il 
PSI da I a 8 

Nei II comuni snint ior i ai 
10.000 abitanti , compreso il 
capoluogo, dove si è voluto 
con l;i propor/ ionale . le si
nistre MMIO p.i-js-.Ue dai •»<! VII I 
voti dello ele/.ioni del 11I53 a 
50.201. II PCI è passato da 
LM.flO I a L'5.501. Il PSI da 
24.883 a 24.700. 

Nei comuni con popola/ io
ne superiore ai 10.000 abi tan
ti le sinistro hanno conqui
stato la maggioranza assoluta 

nel comune di Caulonia. che 
era già della D.C. e hanno 
conquistato la maggioranza 
asxoluta a S l d e i n o »• c u l l i n o 
vi», ehi» erano già anunini-
stt :»ti dal le s inistre. Nei c o 
muni di (t ioiatnurn. Palmi. 
Pollsien.i (già del le .sinistre), 
la si ti LI / ione )*• (piasi di nmità 
Ira le forzo di sinistra e la 
D.C. con le a l t i e forze Quin
di è necessaria una scelta po
litica per la foiina/.ione di 
ima maggioranza. 

Inllno. nel II comuni sopra 
i 10.000 abitanti Caulonia. 
Cittanova. Hagnara. (ì iontaii-
rii. Laureami, Locri. Oppido 
Mamertino, Palmi, Pol is lena. 
Salerno, lineatilo. T.uiriai io-
\ a. Villa S. Giovanni , ( leggio 
Calabria, i comunist i guada
gnano circa 1.000 v<»ti. Ecco i 
ri-ultati: tra pnronte--i I voti 
tlel P.I.V»: Comunist i 25.501 
(21.901). PSI 21.700 (21.803) . 
Indipendenti di sinistra 2.151 
(2.483). DC 52.011 (50.5(52). 
PSD! 5.r>5.'t (5 .218) . PIÙ «5ti 
(2.310). PLI 5 1 5 5 (5.208) . 
PNM 8 100 (18.810) . MSI 
11.362 (13.555) . PMP 837 ( 0 ) . 
Indipendenti ili destra 1 LODI 
(2.!Hil). 

UAL NOSTRO INVIATO SPECIALI: 

TRIESTE. 30. — // /cifro 
pin MiiTi'iife del/e c/eiloid 
ci 7'rie.ife — io ciiiiu.c'/e oi/-
yi /ri simuliti di (|ii(l/.Ni<isi 
Kj/oic — e il umilile (tu-
IIIIIIIII dei ioli tillenttli dui 
le ..Muffii' MI yeiieinle e t/(i/ 
l'urlili) etimillusiti in putti-
colare, che ha ul'iilt) l'ciu-
ineiifo pi» illcriiuie: '.I.TJÌ 
voti ni pili rispetta olir 
Vicinili del /'/.'•:•. // flirtilo 
MH'ititnitn tintinnii, presen-
Ki/o.'i qiirsf'aiuiii oliti etili-
sll'.ltr.itnte clctttirale CIMI il 
nioi'iiiii'iif" I/I C N I M popò-
Iure, lui o/'eiiiifc» U.HIKl etili, 
rispetta in .Min*» del f.lM'. 

I, e ut il ;i il .luti ule .Micci ss MI 
e coiiip'i-'cifo tintiti ,ip/eii-
i/ii/d ritintili drilli libili 
- r'rciii.siii * n Mnupm, che 
lui Dilenntn il ia.! dei r.nf-
jruin e titilli! l'iltnrtti otte 
mila dulie 'i.;'e lui lfdnc, 
(/cinocnilic/ic in tutti i ri-
nitiiiciitt conni ni del Terri
torio di Trieste, cine Duino. 
/ l i irlsi i ia, Dolili». Suonici» e 
Mimi iipiim. 

Nelle vìe:inni per ti C-'OH-
stfiliti prtivinemle (che BOIIO 
«iciir efjef/iicifc per In pri
lliti volili nel Territorio! li 
Micce.ixo del l'urtilo coi»il
lusi» è sitilo ritcenntiHsiino. 
Simo siali rietti, inflitti, nei 
cttnditlnli eimuminli, più ni
tri due co» In iifilir-firione 
dei rexli. n.t.siii mi ferro del 
ninnerò coniple.i.di'o del 
CDii.siuficri. K' dn .soffoli-
nciirc clic « 'l'ricsfc le rlc-
:itnii del l"o».si(//iC) provin
ciale no» si Mini) seni le in 
lni.se »//» Icfif/e ifcidciiiii. 
poiché In h'i/iie slcssii 0 
.titilli proltmtlitnirnte molli
ficato ilnl ciniiiiiissiirio del 
j;oi'eriii). iloti, folnniarn. in 
modo f(i!c che dei .sedici 
eo/li'i/i iiiiiiioi»iinci/i hen /•/ 
.sono sfdfi (issct/inif i ri ! f ri 
citili ('' 7'ric.s-fc r dar ni 
resto del Territorio, con Io 
• • ; • ! • • ' ' • •« • ' • " • ( " • « • • • 

mici cif7criii(!:ioiic delle (ur
ie deniiicriltirlir, le tpmli in 
Unse alili 'etft|e ildliiiuii 
cirrehliero sienrnniei/fe offe 
nino la )ii(i(/!uor»n i» ti! 
('ciii.siofio prociiM'idle. Inol
tri', In cireoscri;iotie dei se
dici colleai è stata fotta m 
modo del tutto cmttriirui 
aliti iuiinu e ni Imon NI'IIMI. 
co» In spezzrltoini'iitii dei 
rioni poiioi'nri in tptatim n 
eiilipir eolledi, con I'IIIIÌMIIC 
ili parti tlrlln atti) Imitane 
ira di loro. ccr/i/rcf/cuido 
pcr.sino »i eolledi del cir
condario nlenni s'Cffi/i dt"/((i 
ciff». 

La stampa noverimi iva 
pubhlicii «uni I i-oiinni'Hti ni 
Mitillfcilt eleilorcili e, come 
iliceriuno. nini può fare a 
meno ih sottolinenre il 
!)riuidi' iiiiiiieiilo ilei i oli 
conuniisfi . li"i)ereia/o.ii aliti 
.•alidi. ione che .••> e creili» i» 
.seiiniin ni multali eletto 
ioli . o.*..'.ni riffri perdita del
la iiiiiuuioriiuzti dn parte 
de! (|ii(i(irip»r|i'o. la pfensa 
stampa scrive che si profila 
idi (le'icridi inolili uni poh-
fico per In lorinii. ione della 
Giani» untineiptdc. 

/ ploratili uoi'eriitilivi 
pro.-ipi-ltniio .'(do due soli i-

I comunisti italiani 
ai compagni Iricstini 
L» tScf/rcrcriii del fCl Ila 

liutaio ni ciiiiipiiduo Vit
torio l'idilli. .S'ef/refnrjo del 
/'. C. del Territorio di 
Trieste, il seuuente / c / e . 
l/r» in imi : 

« Inviamo a te e a tutti I 
compattili del P. C. del Ter
ritorio di Trieste il com
piac imento dei comunist i 
italiani per il g l a n d e e s i 
gnificativo successo e le t to
rale ottenuto. Esso confer
ma la larga ades ione del la 
popola / ione triestina allu 
politica ila Voi svolil i e co
st ituisce la poi chiara con
danna popolare di tutte lo 
ca lunnie e di tutte le m e n 
zogne lanciate contro di 
voi dai nemici del popolo, 
degli inlerej-'-l e dr l l 'nvve-
nire de l la vostra città. La 
Segreteria del P. C. I. ». 

. /o i i i : apertura a destra, 
con i missini, i) nomina di 
ini commissarili al co ini/ne. 
Qnrsln tifi coni mi sua rio erti 
un rienlto che oli orci/ori 
r/emocri.'if/inu. » comincicii-t» 
tini .Ni'orcfario proi' inciale, 
(•('erano inri;aini'iiri' usino 
per invncnre mi n/nf/pior 
numero di voli: con risul
tato nullo, come tiiino.slra-
iio i risultati elettorali, in 
qiiaiifo la l)C lui perduto 

i/c comune di Trieste oltre 
'.'. mila fo l i . 

Nessun partito si è an
cora ulJiclulmeiifc proiiiin-
cicifo per quanto ridunrda 
il problema ' de l ia j ormu-

'zinne della pialliti e lu ele
zione det .'andciro. f." un 
fatto, però, clic anche i suoi 
pici s'reffi clinici e i pi» 
zelanti sostenitori c o n s i d e 
rano • (rombalo » J>.I: SÌH-
dctcci llitrtnlì, clic, irti l'nl-

tro. Ita nei mito pm di 
eiiiqiicini'ci prcfcrciKc in 
menci rispetto al 1052. f." 
un fatto, nuche, che di com
missari e di f/esfionf ciiiii-
miiixarici/i TMCS'C ne ''» 
ai'nfi e ne /ni fin troppi e 
elle i triestini chiedono '" 
aiifoiiomiii e (n deiimcratl; 
.» 'oiie thirniiiministriizin 
ne, non ('c'i/imii yfirernafi 
ve. Dalle urne e inciti 
chiara l'indica ione ili nnn 
s/iii/l» a illustra, th una 
t"./|;i'ii </ I/I rinii'ii'ilmenfo 
di ciò tlorittiiiit) tener coutil 
sia coloro che ciriticin/io di 
a/)erfi/r» n ilesini con i la-
scisti, sui i /Kirfifi del co 
addenti • centro deiuocra-
lieo -, :.peeialinenle ipw'l•• 
Ito e elle si i n Ina fini un 
a'/a denmern:ui, al prillile-
mi sociali, n/l'aiifi/cisciMino. 
.S'olio oimniu'iafe. cimiiiti-
cjne. per i prtr.y.iiui iiioni'. 
rniiiloin di dieci ;i parfifi, 
e/le er i i /enfemei / fc discute. 
ranno sulla .tif un rione erect-
lasi con lu rollarti del »m 
impolio delia DC e d''i par
titi « i/onemcitii'i » »! ("cin-
.siplio eomiinnle di Tries'e 

La l'iffona ciffeiuua, .•:/(/ 
per quanti) rifiuurda >! 

ipanrile annulliti dei voti 
comunisti n Trieste, ria pei 
tptnntn ridntirdn In conqui
sili di lutti f//l a/fri comuni 
del Territorio dn parli 
delle liste ptipi.lnri. è slitta 
jesleiniillta ieri sera nelle 
sedi demoeral ielle ti Trie 
de, ti Miuipiu, n Dolimi, a 
S. Crnec fra vivissimo e» 
fn.iiasiiio. ()(/ai (: di'1"'" '" 
comunisti triestini un tele
dramma di plauso da parte 
det eoiiipadim (ìiaucarln 
fa ietta. /•.' in aerata il ioni 
pupilli l ' idoli Ila parlati, a 
Uii'ns.%emblea dei ccimiii'i\7i. 
aliti presen:a di unti Uriti 
l'iifn.'.'ict.sfa. sottolineando i' 
'.i|;nificiilo e l'imporfan^a 
l'r' .Miiir.tvi OI'II'IIIIIO iie'ói 
lialfaillin elellornle 

11. COI.LI 

Conquistati 7 Comuni 
nel Bergamasco 

HKItCÌAMO. 311 - In pv.-vm-
ci.» 'li Bei gitimi lo l e t e denin-
ci.'itielie lianno >-,i.(pp:,,ri :I||.I 
D C 7 Cniiiiiid e cioè: Terno 
d'Isola. Piiiz/ntorri». S Pellegri
no, A i / igo. Luraiio. Caprino •• 
l'eia. Sono Mali m.iiinimti i 
roiiili'ii di AiifC'uatr e C.-e-tm 
Nel Comune di Monte Maren/o 
«i e iivtiio un risiili.ito 'li per 
letta pai ita. 

DOPO LA CLAMOROSA VITTORIA DELLA LISTA COMUNISTA CAPEGGIATA DA DOZZA 

Bologna anche parecchi «lemocrislimii 
ì 

A 
hanno festeggiato la sconfitta di Dossell 

I passi falsi i» li» "4|iilì'cs„ «lei «•urclìiial Leivaro - Vivo malumore ui'iili aiiilnriiti <le<fli aiji-ari i»ln» 
i-improvci-aiio alla Democrazia cristiana i solili spesi per nulla - rIVist<> l'iuuioiu: «lei «liriuenli «-lerieali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA. 30. — Un pri
mo esame dei risultati bolo
gnesi confermano urj feno
meno comune a tutto il Pae
se: il regresso delle destre. 
K tale sorte ha subito anche 
il PRI. a dispetto dell 'appor
to ricevuto dai radicali, il 
cui atteggiamento, per altro. 
ne! corso dell ' intera campa
gna elettorale bolognese, è 
stalo di una sconcertante 
ambiguità. 

Ma ogni considerazione 
sulla sorte delle liste mino
ri (anche il PSDI ha perduto 
qualche voto) è offuscato 
dall 'esito rie! confronto tiire:-
c fra DC e PCI. La r i p o s t a 
dogi: c 'onori non e di quel le 

ministratovi operosi od o n e 
sti. in breve , so non si r i
scuoto l ' incondizionata fiducia 
dell 'elettorato. 

Dall'altra parto, gli aspi
ranti allu conquista di Pa
lazzo D'Accursio h a n n o fatto 
collezione di errori poi itici e 
psicologici, di passi falsi, di 
imperdonabili « gafFes >. 

Il primo grave er rore è 
stata la scelta dell 'antagoni
sta da opporre a Dozza. li 
prof. Do>setti ora conosciuto 
da una piccola cerchia di stu
diosi o ila un pubblico un po' 
più numeroso che ricordava
no vagamento i MIOI dram
matici disscn-i interiori di 
« leader » di una sinistra DC 
jxrcnneincnte angustiata dal -
V contraddi/iotu e dai dub -

cìie Ij.sciatiii un pertugio!bi. Ma corte gione politiche 
aperto .ù'.c disqui>i/:i»n: . -u.Uono spc.—o abbastanza tor-
« .-e » e MI: « ma >. Non s;ima!: e ben poco .-crviva il ri-
c«»nq:i:.«:.i ur..ì DU. ' . -J COSI in- j cordo d: que.->ta sua attività. 
gente ;i; e etto:'; (e.-.;t'.amen- j -ommer.-a <ia una colrre ili 
te 3.Y700 con un aumento ; cinque ..uni di M'CII/:<I. Quan

ti ! - ' de'. 10.41! pv\- conto -u; 
•..iti del 1J>33> -o non e; «: 
presenta con tutto le carto in 
."ogo'.ó. -e non .-; .-ono man-
onute io promesse, se non «. 

.• guai:;-en.ita '.a fama ài am-

.i<> ei;!: r:, .pp;T\o r.'la r.balta 
« per divenire s indaco ». ora 
.•gii occhi do'A.i cittadinanz. . 
bolognese p.n-o p;ù di uno 
-conosciuto. log icamente ri
tenuto s \ u I - o dalla vita do:-

BREVI CORRISPONDENZE SUI RISULTATI ELETTORALI 

strf: :! PCI Tnc-ticr.e Ir posi-
-:o?ii del 7 p-.upno; :l PSI i t e r - , 
re orar ie , con I.II6 roti in p-.u I 
'~OTnpIrj»ircm«r.!^ comiiiiiJt; e' 
fociclisii oli eneo™ i." 4S.31 per] 

tn:o d*« roti e 20 cons-.olìeri j 
J.c DC scende da\ b 425 voli del • 
~ evjgr.o ci ÌJ32 drl 27 mcp-j 
i-o, Tr.er.frr i joc.:cld*mocrc:ic: ; 
ps jssno de 3SS e 5SI. e ì r*pub-j 
Miccnt. insieme ci radicali, da\ 
.'.07 e 6Ì-J Le d f i : : c (liberal:.' 
r-.or.cTch'.ci e rr.itsinx) regisirc-
ro t n c f.esr.o^.e d: 676 to:i. 
-mzrdo o i i J f.">! tori drl 7 
'^•.ua-c, ai 2SS5 attuali 

.VrJ Ccnsialio prov.r.cir.le tn-\ 
T-cno di*ci con'ifllt^ri deb 
pr-jppo - Vcr.aa e Stella ' di. 
e'-i 5 en*nur.ifi:. 4 rocc'.-rxi e\ 
i.n :r.ài7>er,der.:e di sir.iixrz. • 

F E S T E PER I.A VITTORIA 
N E L P O L E S I N E 

ROVIGO. 30 — Il Po!«:s;r.e 
h i festeggiato 1.» gr..roc s t -
formazioni» dolio sir.ijtro in 
:*3 Comuni At ronuni5ti e 
>oc;.ui.-ti .-<ir.o andati infatti 
co3ìp!o.-<i\ f inente 93 462 voti 
in eor.f.-o:-.:o agli R69S0 o'.:e-
• ut- o.irr.plc.* i ivamon'e c.ìi 
D . C - P S D I P L I o destre 
rr.o.-si ir.'iemc A Parto Tollo 
por esempio -1 solo nostro 
r»jrtiro h<. avu.*o il 55 per 
cv.Vo di -ufi.-.-.:;: N'-̂ l Poicjir.p 
'.a D C . ha perduto circa 13 
.r.ila voti d.-.'. 7 giugr.o 1933 

I / l ' X I C O c O M t ' X E D.C. 
ALLE S I N I S T R E NEI. 
FERRARESE 

FERRARA. 30 — Ir. pro
vincia d: Ferra.a. Cer.to. l'u-
-:co Comur.e che la D e GC-
tenevn. ha una maagioranza 
d: #-:->tr^; PCI vr-ti 3443 '7 
ì e s i i n P.SI. 4281 i3 seggi); 

D C 5 » 4 i l i seggi ) : P S D I . 
l.\so t3 scgci»: Si S I l>o3 <1 
>ogs:o»; P L I o P R I non 
h.uino ottenuto nessun seggio 

A FORLÌ' E CESENA 

A V A N Z A N O LE SINISTRE 
ARRETRA IL CENTRO
D E S T R A 

FORLÌ. 30. — L no.-tro 
partito, ti PSI e lo g h i e r a -
rnrn'.o di sinistra n e l > e ie -
zioni provine is ì i hanno 
>confìtto ne t tamente il cen
tro e la destra. Anche nel le 
comunal i a Forlì il PCI è 
nnia>:o il pr imo partito 
con 18.433 voti, passando 
dai 33 .20 ' • del 1953 al 
3-L23'». La sinistra pa-ssa 
dal 4 3 ' • del 53 al 45,82 rc ; 
DC. PRI PLI. PSDI s o n o 
p a s c t i dal 49 .97 ' . del 1953 
al 49.77 *"<. 11 MSI dal 5.82 
per e t n t o al 4.40* ». 

A Cesena il ros tro par 
tito e le ì i n u L e hanno m i 

gliorato le posizioni rispet
to al le elezioni del 1953. II 
I V I (sempre al pr imo po-
>to nel c o m u n e con i suoi 
15.256 vot i ) dal 33.94* • è 
salito al 34.61'<-. Io schiera
mento di sinistra dal 43.36 
per cento al 44.62 r r . Il c e n 
tro e stazionario, la destra 
scende dal 3.77 *1 2.25'- . 

n. CROLLO DELLE DE
STRE NEL CASERTANO 

CASERTA. 30 — Un nuo
vo balzo in avanti hanno 
compiuto le sinistre in pro
vincia di Caserta nelle ele
zioni del 27 maggio. I can
didati di Rinascita hanno in
fatti ot'.cr.uto nelle elezioni 
provinciali. 74 185 voti, con 
un aumento di 5584 voti ri
spetto alle elezioni politiche 
del 7 giugno "53. e di 18.127 
ri.-pe-*.-» alle elezioni provin
ciali del '52 

La D.C. ha ir.vece penduto 

1000 voti rispetto a;ie 
zior.i dei 7 giugno; i 
par:::: Monarchici e ;. 
hanno preso 34 S2i> voti 
ca llUKiO voti 50.:o 
guadagna:: dal PSDI e 

olr-
aue 

MSI 
Cir-
s;a:i 
4000 

dal PLI. mentre quasi 22000 
voti sono andati alle forze 
indipendenti. 

N?i cornimi superiori al 
ÌOPOO abitanti in cui è stata 
presentata ìa lista di partito 
— eccezion tatia per il capo
luogo ave l'affermazione di 
.;s:c e dr.div-.ati trasformi-ti 
locali ha detcrminato «.come 
anche nelle precedenti eie
zioni comunali > UV.A fles-io-
r c dei v«yi comunisti - il 
PCI ha consolidato o miglio
rato le proprie po.-i-.oni 

Lo sinistre har.r.o ra-onq.li
stato 1 comuni di Macerata. 
Campania. Luseiano e Fri
gnano ed hanno strappato 
aiia D.C i comuni ài Ce*». 
Parete. Cspodrire e Castel. 

• \oiturr.o. 

A Ora77ani?e ò stato con
quistato il comune c.i ur.o 
usta dì socialdemocratici, so
cialisti e comunisti Liste di 
sinistra appoggiato dai co
munisti hanno conquistato i 
comuni di Presenzar.o. Can
oe!.o. Ar::o:ie e Snn P:etro 
in Fino. 

CONQUISTATI 7 CO.MLNl 
NEL BERGAMASCO 

BERGAMO. 30. — In 
provincia di Bergamo .e li
ste democratiche iidiiiw 
strappato alla D. C. 7 co
muni e cioè: Tomo d'Lo-
la. Piazzatore. S. Pellegrino. 
Arzago. Lur.ino. Caprino e 
Peia. Sono stati mantenuti 
i comuni di Antc-gnate e 
Castro. Nel Comune di 
Monte Marenzo si e a\*uto 
un risultato di perfetta pa
rità. 

ìa città, osti anco a: problemi 
di Bologna, perdona Intente 
incapace di a t t rar rò la sim
patia e la llducia degli eiet
tori. , 

Chi aveva .sottratto il p ro
fessor Dossetti agli studi pre
diletti, per sospingerlo sulle 
piazze, come nuovo alfiere 
della DC. a dispetto di molti 
dirigenti dello stesso partito? 
Un alto esponente della ge
rarchia ecclesiastica. che 
aveva già infastidito molti 
bo'ogne.-i, -Uacitando lìti trop
pe critiche fra gli ste-.-i fe
deli. per le continue intem
peranze e le clamorose inva
denze. cioè il cardinale Ler-
caro. il quale dal suo a r m o 
nelia curia petroniana, non 
ha nascosto il propo-ito di 
d iven ire la suida non sol-
U.nto del srog^c .tìlidatogi: 
dal la Chiesa, ma il control
lore e il supervisore dei pro
potori del lo Stato, nonché 
del lo at' ivita polit iche o M U -
d.ica'.i. della v.t.i puoii.ic.i o 
privata. 

Ln b:z.'.i::a . cervel lot ica 
« operazione Lerc.iro > nac

que -i>t;o un v'.i'.tno segno. 
K progetto u: muovere ;.I-
'.ittre.'Cv) de", comune (un co-

niuno conio questo , .-alda-
nien'.e tenuto dai comunist i ) 
con un capitano cosi ine
sperto ed es traneo a'.Ie que 
stioni municipal i , con un 
« i'ore.-tiero » cosi compl icato 
e pa'.Iidino. fu giudicata su
bito poco s e n a dagli agricol 
tori bolognesi , ciio -ono uo
mini grossolani e difhrìenti 

D'altro canto , ai buoni cri
stiani. ai fede'.: d; stretta o s -
-ervanza e alio s tesso Dosset-
•;. dovet te apparire a ò ò a -
-tanza sacrilega l'idea d. 
• cr:stian:z7are o sptrttualtz-
.-:are » ".a vita bolognese, v a 
lendosi de'.'.'appogg-.o degli 
..grari bolognesi e de l le loro 
gioviali consorti, che s o n a 
fra le persone più svagate o 
gaudenti che si po- -ano in
contrare. 

Per l'ine'-uttabile legge del 
gioco :n cui era stato trasci
nato. Dosrotti ìce^e , con i". 
l inguaggio e la polemica, ai 
l ivel lo dei suoi grandi e le t 
tori del l 'acraria. più di q u a n 
to gli agrari abbiano rerca-o 

l i : e l evar- : ?"a su? astratta 
•riloiotìa. Al i acuirai del la bat-

sei'sc a melanconici compro
messi coti la propaganda di 
basso conio. I,e menzogne 
gratuito «• le banali di f lama-
zioni dogli oratori ohe gli te
n e v a n o bordone, produssero 
tra il pubblico una sensazio
ne p e n o s i s s i m a tanto più 
peno-a quando si v ide che 
anc'ui* lui. il profe-sure di 
mol to riguardo, co.-i line d; 
a.-petto. i '«, | garbato, non d i - i 
sponendo di mezzi più ellt-' 
c icnti . cominciò a tirare q u a l - j 
che -a.-.-ata a casaccio o ai 
b r a m i n e i o n i s trumenti d i j 
ba^.-l) po l i t i cant i imo paesano. 
Il rt.-u'.tato di questa infeli-
.-:.--;ma manovra, combinata 
vial'.a curia o dal lo .'.-.-ooiazio-
:ii padrona!;, li» ri e v i i t o j 
martedì notte . J 

Ora. forse. Do»ic;t i , ritor
nerà ai suoi libri. L'on. M a n 
zini. avver-ar io acerr imo di 
Dossett i . avrà dogi: ottimi ar-! 
goinent. }>or combatloro iai 
-uà battaglia all' intorno do ! • 
D.C. Gii aRrari. che n o n . 
amano spendere i '.oro b : - ' 
gliotton? j>er nulla, irt-pro- ' 
chera:u;r» por un pezzo con- • 

giul>ilo. Solo a'cun: d.:":gent:. 
usciti dalla sala e recatisi a 
bere 1;( birra in un no'o lo
cale del centro, sono appai .; 
impensabi lmente ilari «• g m -
l i \ : : .si tr;itt;ivii p:ob:.b:.n,en
te. di simp.itj/z.-iDti n,-.;Vi:i..< 

nro-1 tro lo « s'r.ir.r^ze » fìel 
fossore. ! 

E :'. v..:d.n.il L'%;c«:c»'.' S o ' 
ò vero, come .-: so-t:ene negl:l 
anib.enti della cnr:a. che eg'.i 
-: è sempre sfLinuato ad ; 
escogitare nuovo iniziative 
per poter sostenere, con de: 
titoli di concreto merito, I-
-u.. aspirazione a salire su': 
-oglio pvintitìcio. d'ora ;n pò. 
dcivrà studiarne molte aì tre 
di nuove e di buone per neu-
;ral.zzare le conseguenze d; 
questa disgraziat.ssima pro
va. Sarebbe troppo iri-te per 
•u: -e. insieme alla pos.s;bi-
'.i'.à di piegare ai ?\io; voler. 
i: comune, avesse perso anche 
la speranza di conquistarsi il 
tr iregno. 

Intanto, i maggiorenti de".-
a Democrazia cristiana si so

no riuniti questa sera alia 
s-la Bossi e pare che la n u -
nionse non si sia svolta a'.-
l'msegna d*lla letizia. La sa
la era stata prenotata dalla 
segreteria democristiana g:à 
da venerdì scorso, per v.na 
riunione di giubilo in previ
sione della vittoria dello 
Scud.i eroe-laro. Mancando la 

La Segreteria del PCI 
ai comunisti bolognesi 
La Seg:ottT'.i de' PCI ti • 

inviato al compagno Enri
co Bonazzi . ,-egretario del 
la Fedcra.'.ione comunis ta 
di Bologna ii .'Oguonte te
legramma: 

•• La Seijreteria tiri flir
tilo registra con gioia ed 
indica a tutti t compapt ' 
la grande avanzata dei vo
li ct»»Miriisfi e la splendida 
vittoria attenuta dalle for
ze di sinistra v.rlln vostra 
citta. Da voi pi « tracntnv.tr 
si era scatenato l'attacco 
avversario ma più dcc'%a t 
più brillante e stata la vn-
<tra vittoria. Es*a cunfrr 
ma la bontà della voìtr.i 
attività svolta m ogni oc
casione a favore dei lavo
ratori e del popolo, premia 
il lavoro delle compagne e 
lei compagni e conferisce 
un'approvazione plrb'sci'n. 
ria a tutta l'opern »r/o'rc 
sotto 'a direcionr nel con-
pnpnn Do: :n dalla vostra 
immtju.«trajt0ne conui'in'e 

« A tutti voi c.'iir,grt TI 
plauso e il ri'iprartan,! ntn 
iel Partito. 1M Srcrr;rr'a 
del P. C. 1 ... 

Manzi".: 
v e r - " -
-regi r.% 
- rr a reo 
ver-.-.-

> -s-rnunque d: a v -
n-i-fetti. che fo-

-o a > r o modo ;.-> 
.:l> "o da: '.'TO av-
'.'"rrr.. 

c;ni»o xo/zoi.i 
Il P.C.I. aumenti del 4 % 

i suoi voli a Rimini 

vitto..a, e mancato anche 

RLM1M. 30 - \ e l c.rcor.da-
rio di Rimini sono stati strap
pati due Comuni alla DC. e ai 
PRI. Marciano c Monteftore. Im-
r-otti.-i-.i -.iitrionto dei voti nel 
Con.u-,0 di Rimini alla lista cr i 
PCI rht- ha Avuto 2Ò33 vo*i. 
cioè il 4 r»T rer.to in più delle 
scorse elezioni. 

http://tli.sior.--o
http://stes.su
http://pa.--s.ito
http://tor.de
http://assuuu.ii
http://confcnii.it
http://lni.se
http://po.-i-.oni
file:///oiturr.o
http://tracntnv.tr

